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Sortita della destra de 

Donat Cattin: 
pentapartito 

o nuove elezioni 
Zaccagnini capeggerà la lista congressuale 
dei suoi sostenitori - Convegno del gruppo 

ROMA — Donat Cattin è sceso 
in campo nello scontro pre
congressuale democristiano. 
proponendosi come alfiere del 
pentapartito: di una maggio
ranza di governo, cioè, alla 
quale partecipino la Democra
zia cristiana e il PSI insieme 
ai partiti minori, ivi compreso 
il PLI. E' questa la proposta 
politica dello schieramento in
terno più nettamente contrap
posto a Zaccagnini. uno schie
ramento che comprende, tra 
gli altri, Fanfani e Bisaglia. 

Tutta l'impostazione che Do
nat Cattin dà al proprio di
scorso — non nascondendo di 
puntare alla segreteria del 
partito — è costruita in nega
tivo, in chiave tradizional
mente anticomunista. Il vice
segretario de attacca Zacca
gnini e i suoi, non risparmia 
neppure le frecciate al go
verno Cossiga. ma non dice 
come, per che cosa, e con 
quale strategia il pentapartito 
potrebbe oggi affermarsi (del 
resto, egli dovrebbe anzitutto 
spiegare perché non si è affer
mato ieri, perché dopo il 
3 giugno non è stato costi
tuito un governo a cinque). 

La logica donateattiniana 
— come di tutti i settori della 
destra de — resta quella della 
* cattura » dell ' interlocutore 
socialista: la DC dovrebbe 
prendere in esame le « nuove 
disponibilità », si dice, e quin
di puntare a una maggioranza 
parlamentare precostituita. 
« Altrimenti — afferma Donat 
Cattin — svanisce la "centra
lità" ». In altre parole: gli 
altri partiti dovrebbero en
trare in una coalizione come 
quella prospettata allo scopo 
preminente di cementare l'e
gemonia democristiana, non di 

Riunione 
di segretari 
regionali e 

provinciali PCI 
E' convocata la riunione 

dei segretari delle federazio
ni e dei comitati regionali 
del PCI per giovedì 18 ot
tobre alle ore 9.30. o.d.g.: 
« Le iniziative del partito e 
la campagna di tesseramen
to e reclutamento ». Relato
re: Giorgio Napolitano. 

risolvere problemi o di realiz
zare programmi. E Donat Cat
tin assume anche toni minac
ciosi sostenendo che in alter
nativa a ciò clie egli propone 
vi sono soltanto due solu/ioni: 
o « il poverno con il PCI, o 
l'appello a un blocco d'ordine, 
ma con un quarto sciogli
mento anticipato. Lo sciogli-
mento anticipato — soggiun
ge — è garantito anche fé 
non usciremo dalla pratica 
dell'inconsistente e inadeguato 
governo minoritario ». 

La polemica interna demo
cristiana tende quindi ad ina 
sprirsi, ma ciò che non si 
vede emergere in essa è una 
consapevolezza della serietà 
della situazione e dei proble
mi da affrontare. E" una di
scussione che spesso sembri 
tagliar fuori la realtà del 
paese, per far posto a pure 
manovre di potere. 

Zaccagnini è intervenuto 
ieri con un decorso eletto
rale giocato su argomenta
zioni molto generali: ha chie
sto voti perché la DC sia 
forte abbastanza « per pro
muovere una solidarietà v>ù 
vasta » (e qual è questa DC. 
quella preconizzata da Donat 
Cattin?). Andreotti ha fatto 
cenno ai problemi di revisione 
dell'assetto delle istituzioni so
stenendo che l'c essenziale è H 
non dimenticare die la Costi
tuzione del 1947 è un punto 
fermo felicemente collaudato 
attraverso difficili prove*. 

Singolare è l'intervento di 
Piccoli, che intervistato 'la 
Paese sera ha negato di aver 
chiesto una modifica in senso 
maggioritario della Ir-£*rte elet
torale. « Per me — ha detto -
resta fermo il sistema propor
zionale »: vd ha aggiunto di 
non voler chiudere la que
stione della sovcrnnbilità * ;n 
una questione di legge elet
torale ». E' invece noto clic 
l'attuale presidente della DC 
si è schierato a più riprese 
contro la proporzionale fin dal 
1IM>5). quando era segretario 
del partito. 

Oggi a Roma si terrà un 
convegno dell ' area Zacca
gnini. E' stato intanto annun
ciato che l'attuale segretario 
de si presenterà capolista al 
congresso. 

e. f. 

I de sognano 40 censori per 
vigilare sui giornalisti RAI 

All'« Unità » i giornalisti del « Quotidiano del popolo » 
ROMA — All'inizio del loro viaggio In Italia, su Invito del
l'«Unità» e di «Rinascita». He Kuang, capo servizio degli 
affari ideologici del «Quotidiano del popolo», organo del Par
tito comunista cinese. Qlan Shixin. vice capo servizio degli 
aflan di commento, e il loro accompagnatore Zhang Zhlyu 
hanno avuto ieri un cordiale incontro e un primo scambio 
di opinioni nella sede dell'« Unità ». Erano presenti il diret
tore Alfredo Relchlin, U condirettore Claudio Petruccioli, 

Renzo Foa, caporedattore. Giancarlo Lannutti, capo del ser
vizio estero, e Giuseppe Boffa, commentatore di politica in
ternazionale. Successivamente la delegazione cinese è stota 
ricevuta dal sindaco di Roma, Luigi Petroselli. e nel pome
riggio ha avuto un colloquio con il direttore di « Rinascita » 
Luciano Barca e altri redattori della rivista. Nella foto: un 
momento dell'incontro all'« Unità ». 

ROMA — Il giornalismo de
ve essere libero ma con una 
eccezione: la RAI i cui ope
ratori dovrebbero avere il 
buon gusto di non infasti
dire i partiti. Se questo buon 
gusto viene meno i partiti 
hanno il diritto di acchiap
pare le forbici e censurare. 
Questa è la filosofia assur
da e pericolosa espressa ieri 
mattina nella commissione 
parlamentare di vigilanza 
dai de con l'invito finale a 
tutti i partiti a stringersi 
in un patto di mutua assi 
sterna per tenere a bada i 
giornalisti RAI. 

I de hanno preso a pre 
testo il Dossier del TG2 di 
domenica scorsa dedicato 
all'uccisione del giudice Ter
ranova; l'inchiesta contene
va, tra l'altro, un accenno 
(ripreso dai documenti del 
l'Antimafia) ai legami tra 
la DC, compreso l'entourage 
dell'attuale ministro della 
Difesa, Attilio Ruffini. e le 
cosche mafiose. Incuranti (o 
preoccupati?) degli avveni 
menti di 48 ore dopo tl'ar 
resto del « corriere » Vincen

zo Spatola. Irgalo a Vito 
Ciancimino e Francesco Rea
le, grande elettore l'uno, uo
mo di fiducia l'altro di Ruf
fini) i de hanno definito la 
trasmissione «inaccettabile» 
perche costellata di «allu 
sioni e falsità ». Per con 
eludere con quel richiamo 
al « patto di solidarietà » tra 
i partiti. 

E' sintomatico — lo ha 
sottolineato il compugno 
Ferrara nel suo intervento 
— che lu DC pretenda di 
scoprire abusi e manipola
zioni adesso che il suo domi 
ino assoluto sul servizio pub
blico è stato incrinato. Ma 
e del tutto inaccettabile 
che, mentre si discute del 
reali compiti della commis 
sione (anche alla luce di m 
felici trascorsi come, t di 
vieti imposti alla RAI in 
campagna elettorale), la DC 
pretenda di trasformare IO 
deputati e senatori in un 
tribunale censorio che siede 
in permanenza. 

Comunisti e socialisti han 
no ovviamente respinto que
sta arrogante pretesa. Il se 

natore Fiori per protesta ha 
abbandonato la sedutu ap 
pena la questione del Dos 
sier è stata posta in discus
sione dalla presidenza. In
fatti, una settimana fa pio 
prio su proposta di Fiori, 
si era unanimemente deciso 
un altro metodo: critiche e 
osservazioni sono leqittimc: 
la commissione le raccolga 
e, ogni 31 mesi, ne valuti 
il reale fondamento. Del re 
sto, ogni altra e non rin 
viabile necessità è tutelata 
dal diritto di rettifica. . 

Martedì l'ufficio di pre
sidenza riesamina la que 
stione. Sia consentito un 
suggerimento. Il Dossier 
conteneva inesattezze e fal
sità0 Bene. Si chieda al 
TG2 di correggersi mandali 
do in onda un confronto 
sul tema mafia e potere pò 
litico, con i protagonisti del
la recente polemica. 

La TV è un mezzo stra
ordinario per avvicinarsi al
la verità: se lo si usa. però, 
non se lo si strangola. 

a. z. 

E'possìbile ripartire dalle proposte già elaborate, ma non in modo acritico 

Il Pei su scuola e università: né rinvìi, né tregua 
Una conferenza stampa per illustrare le posizioni comuniste -1 limiti del testo sulla secondaria superiore -1 progetti di Valitutti per il re
clutamento sono un passo indietro-Precari: i rischi di una ulteriore proroga - Attacco de alla richiesta di rinviare le elezioni scolastiche 

ROMA — Scuola, università: 
due temi sui quali si intrec
ciano questioni di enorme por
tata — dalla formazione del
le giovani generazioni alla 
battaglia per un diverso svi
luppo economico sociale — 
che si richiamano ad un di
segno complessivo di rifor 
ma istituzionale. E su que
sto terreno la posizione dei 
comunisti è molto chiara: 
ncn ci saranno né rinvìi, né 
tregua. 

La conferenza stampa che 
si è svolta ieri alla direzio
ne del Pei. è servita anche 
a questo: a chiarire la posi
zione dei comunisti, per dire 
a questo governo e al mini
stro Valitutti che non sono 
disposti a « stare alla fine
stra •». in attesa di tempi mi
gliori. <t 11 die significa in
nanzitutto — ha precisato il 
compagno Occhetto chs ha in
trodotto la discussione — che 
non siamo disposti ad un re
cupero acritico delle leggi 
della passata legislatura. 
Mentre l'impressione è che il 
governo voglia utilizzare le 
contraddizioni e le imperfe

zioni per eludere un impegno 
organico di riforma ». 

All'incontro, che era pre
sieduto dai compagni Natta, 
della Segreteria. Perna ca
pogruppo alla Camera e Oc
chetto. responsabile della 
commissione scuola e univer
sità. hanno partecipato an
che i compagni deputati Asor 
Rosa. Morena Pagliai e De 
Gregorio. Vediamo gli argo
menti. 

SECONDARIA SUPERIORE 
— Uno dei limiti principali del 
progetto di riforma approvato 
dalla Camera nella passata 
legislatura consisteva nella 
mancata chiarezza del rappor
to con la scuola di base. « E' 
un problema centrale — ha os
servato Occhetto — proprio 
perché riconduce alla defini
zione di un giusto equilibrio 
tra cultura generale e profes
sionalità. E' chiaro che solo Se 
si riesce a costruire una scuo
la dell'obbligo capace di for
nire elevate capacità critiche 
e culturali sarà molto più fa
cile definire, nel successivo 
corso di studi, un equilibrato 
rapporto fra cultura e profes

sionalità. E quindi rispondere, 
nel triennio finale della secon
daria superiore (che nel pro
getto di riforma presuppone 
un biennio ad indirizzo unico 
e obbligatorio - n.d.r.) con 
maggiore coerenza alle esi
genze di specializzazione pro
fessionale *. 

« Non possiamo — ha pro
seguito Occhetto — non farci 
carico di una diversa qualità 
dello sviluppo e quindi di una 
riqualifica/ione del contenuto 
sociale e professionale della 
scuola. Noi siamo favorevoli a 
discutere sulla base del pre
cedente testo di riforma della 
secondaria superiore, sul qua
le opereremo con emenda
menti ». 

Queste novità ne presuppon
gono anche altre, per esempio 
quella della immediata revisio
ne dei programmi della scuo-

. la elementare. « Andare avan
ti secondo le linee tracciate 
nel '55 da Ermini — ha osser
vato la compagna Pagliai — 
significa non solo avere pro
grammi insufficienti e non ri
spondenti ai bisogni, ma an
che rendere difficile l'inseri

mento nelle scuole medie in
feriore dove già da quest'anno 
sono in vigore i nuovi pro
grammi. Una conquista — 
quella dei programmi — che 
rischia di essere vanificata. 
(e non servirebbe più d_a 
"trait d'union" nell'ipotesi ài 
una unificazione fra elementa
ri e mediey se non si va avan
ti, sul terreno dell'aggiorna-
mento-pedagogico e culturale 
degli insegnanti e delle rifor
me ». 

Il tasto dei docenti è fra i 
più delicati: perché pone l'ac
cento non solo sulla loro for
mazione. ma su tutta la que
stione del reclutamento e del
l'utilizzazione del personale. 
« Le proposte del ministro a 
proposito dei precari — ha 
detto il compagno De Grego
rio. rispondendo alla domanda 
di un giornalista — sono un 
passo indietro rispetto al di
battito precedente. Ripropo
nendo i due tempi separati 
concorso e abilitazione, si va 
nuovamente a finire in un mec
canismo burocratico che ha il 
duplice effetto di ritardare i 
tempi, mentre ci sono docenti 

che premono per provvedi
menti rapidi, e la formazione 
di nuove fasce di precari. Si 
tratta, invece, di ottenere una 
sanatoria dell'esistente e inca
nalare in meccanismi sempli
ci e regolari le nuove leve ». 

UNIVERSITÀ' - La scaden
za del 31 ottobre è certamen
te una difficoltà reale: e pre
me su qualsiasi iniziativa di 
riforma: ma i precari non 
sono l'unico, né il più impor
tante. problema. 

<i Noi abbiamo rinunciato ad 
un nostro progetto di legge — 
ha detto il compagno Asor Ro
sa — per evitare contrapposi
zioni frontali. Ma un punto 
resta fermo. Non è possibile 
una sistemazione degli orga
nici se prima non vengono 
stabilite nuove forme di orga
nizzazione del lavoro. Il ri
schio è fhe un provvedimento 
urgente di proroga per i pre
cari non riesca, poi. ad of
frire nulla in termini didatti
ci e scientifici. Noi chiediamo 
al governo di emettere un di
segno organico: è l'unica con
dizione per accettare uno slit
tamento >. Su tutta la questio

ne esiste un accordo per ar
rivare ad una procedura d'ur
genza per il « ripescaggio » 
della vecchia legge. In questo 
senso è già in atto un costrut
tivo confronto con le forze del
la sinistra e i sindacati. I pun
ti qualificanti dell'iniziativa le
gislativa saranno: 1) imme
diata apertura degli accessi ai 
giovani, attraverso un nuovo 
canale di formazione, come il 
dottorato di ricerca. 2) Im
mediata apertura di proces
si di riforma, riguardanti 
tempo pieno e incompatibili
tà. avvìo della sperimenta
zione dipartimentale, esten
sione della base elettorale 
per il rettore, ricerca 

ORGANI COLLEGIALI — 
« Noi — ha osservato il com
pagno Occhetto — prendiamo 
atto delle richieste degli stu
denti e del disagio, espresso 
autonomamente, dai giovani 
con le dimissioni dagli orga
ni collegiali. Ciò ci spinge a 
capirne la ragione. Da par
te nostra intendiamo sotto
porre a revisione completa 
tutto il sistema della demo
crazia scolastica, superando 

il parallelismo fra organi 
della democrazia di base e le 
strutture statali e ministe
riali. Non può sfuggire a 
nessuno come tale questione 
si collochi nel cuore dell'at
tuale dibattito istituzionale. 
nella ricerca di un giusto 
rapporto fra efficienza e de
mocrazia. volto a sconfigge
re ogni tendenza a forme di 
decisionismo autoritario ». 
Tutto ciò è possibile solo a 
queste condizioni: 1) consi
derare la democrazia di ba
se come momento dell'arti
colazione democratica dello 
Stato: 2) determinare un rap
porto fra democrazia delega
ta e democrazia diretta, fra 
eletti ed assemblee: 3) evi
tare di fare di ogni assem
blea una ripetizione delle ele
zioni generali. E' per rende
re passibile questa revisio 
ne che il Pei ha chiesto, in 
Parlamento. la sospensione 
della prossima tornata eletto
rale. Ma la De — nella tar
da serata di ieri — ha fatto 
sapere di essere contraria 

Marina Natoli 

Migliaia di lavoratori e disoccupati in piazza col PCI 

L' emergenza Napoli» sul tavolo del governo 
« Bisogna finirla con lo spreco di risorse » - Una inversione di rotta nella politica economica - Fino

ra si è mosso solo il Comune - Promesse mai mantenute -1 discorsi di Napolitano, Valenzi e D'Alema 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — < Piove piove pio
ve. può anche nevicare, ma 
noi vogliamo lavorare ». Piaz
za Vergini, nel cuore della 
città, è un mare di ombrelli. 
I giovani, i lavoratori, i di
soccupati. hanno risposto in 
massa all'appello di lotta del 
PCI. 

Così. l'« emergenza Napo
li » — banco di prova per 
una nuova politica meridiona
listica — torna sul tavolo 
del governo. Di quel governo 
che continua a congelare ri
sorse e finanziamenti e che 
non muove un dito per bloc
care l'agonia di un intero 
apparato produttivo. La mani
festazione — a cui hanno par
tecipato i compagni Giorgio 
Napolitano. Maurizio Valenzi 
e Massimo DWIcma — e ini
ziata alle 17 a piazza Man
cini. Da qui è partito il cor
teo che ha poi raggiunto il 
popolare quartiere di Stella. 

Sul fronte del lavoro, qui 
a Xapoli. la tensione è al
tissima. La cronaca di que
sti ultimi giorni Io conferma. 
In mattinata, prima della ma
nifestazione comunista, per le 
vie del centro erano già sfi
lati — sotto le bandiere ros
se della FLM — gli operai 
delle fabbriche GEPL Decine 
e decine di aziende che da 
anni vivono in una sorta di 
< limbo ». senza alcuna pro
spettiva di sviluppo. 

E prima ancora hanno ma
nifestato, sopportando anche 
\wi arresto e numerose cari
che della polizia, i corsisti 
dell'Ancifap. Quattromila ex 
disoccupati che a partire dal 
novembre termineranno il pe
riodo di formazione professio
nale. A pochi giorni da que
sta scadenza — e lo ha ri
cordato il compagno Valenzi, 
sindaco della città — solo il 
Comune sta facendo la sua 
parte per creare nuovi sboc
chi occupazionali attraverso 
una dozzina di concorsi e la 
definizione di 5 progetti spe 
ciali del oreavviamento. Non 
una parola, non un impegno 

concreto è invece venuto dal 
governo, che pure ha la mas 
sima responsabilità di questi 
corsi. 

La manifestazione di ieri 
spinge in una sola direzione: 
finirla con lo spreco di ri
sorse. ed operare una inver
sione di rotta nell'attuale po
litica economica. 

E' questo il senso unifi
cante della piattaforma po
sta al centro della mobilita
zione: riqualificare e poten
ziare l'apparato produttivo di 
questa città, a partire dai 
punti caldi: chimica, cantie
ristica. fino a tutte quelle 
piccole e medie aziende in 
crisi « da sempre »: spende
re subito — senza ulteriori 
rinvìi e nel quadro di un 
disegno organico — tutti i 
fondi che da anni marciscono 
nelle stanze della Cassa per 
il Mezzogiorno e del governo 
e della Regione. E' in questo 
quadro generale che trovano 
una loro giusta dimensione al
tri due obiettivi più immedia
ti e sui quali si è sofferma
to in modo particolare il com
pagno D'Alema. segretario na
zionale della FGCI: la rifor
ma del collocamento, appun
to: e il concentramento — a 
Napoli e nel Mezzogiorno — 
di tutti i Tondi residui dell? 
legge sul preavviamento. So 
no circa 530 miliardi con i 
quali si possono avviare al 
lavoro almeno 10.000 giovani. 
di cui una metà in città e 
un'altra metà nei centri del
la provincia. Ma tra questi 
obiettivi di lotta e le « inten
zioni » del governo c'è un 
abisso. 

Lo ha sottolineato il com
pagno Napolitano: « In questi 
giorni si sta svolgendo — ha 
detto — un contrastato con 
fronto tra sindacati e gover 
no. La cosa più grave è che 
nulla di concreto si dclinea 
per i disoccupati, per i gio
vani. per Napoli e il Mezzo
giorno. E' per affrontare que 
sie questioni di fondo che 
si impone un cambiamento 
sostanziale nella direzione po
litica ». 

Marco Demarco 

NAPOLI — Un momento della manifestazione d«i giovani comunisti 

Parlando a Lecco, a chiusura della campagna elettorale 

Pajettu: dai comuni può essere avviata 
unu autentica riforma dello Stato 

i 

ROMA — Domenica si vota 
a Lecco e in altri trentanove 
centri per il nonovo dei con
sigli comunali. A chiusura 
della campagna elettorale ha 
parlato ieri sera a Lecco il 
compagno Gian Carlo Pajetta 
rfella direzione del PCI. 

II caso del comune di Lee-
*o — ha detto tra l'altro 
Pajetta — è tipico di una 
"oncezione che alla possibi
lità di una corresponsabilità 
» alla necessità della parteci
pazione dei comunisti alla 
riunta, preferisce la paralisi 
'lell'amministrazione o la ri
cerca di una strada che ri
nculi al potere la DC pronta 
* concedere alcune briciole a 
chi è disposto ad accettare 
'% sua egemonia. 

Zaccagnini continua ad in
sistere sul fatto che non sa-
-»bbe possibile governare coi 
~omunisti. Intanto governa 
con un ministro che rifiuta 

•Ji fornire i conti dell'azien-
ia telefonica di Stato. Noi 
denunciamo un bilancio gra
ffi. una situazione che mi
naccia di farsi insostenibile. 
"K>loro che pensavano di aver 
nsolto tutto con il voto del 
1 giugno si sono sbagliati e 
non si rendono conto della 
«ravità della crisi. Contro di 
toi non è certo possibile ri
vivere i gravi problemi che 
*òsillano il paese. 

Quando noi poniamo come 
nucrogabili I problemi della 
•ita quotidiana lo facciamo 
•nel quadro della necessità di 
•tsclre dalla crisi, superando 
'e storture, le disfunzioni che 
"hanno provocata e che con
tinuano ad aggravarla. Il ri
spetto delle autonomie locali 
significa per noi interrogarsi 
« confrontarsi con le cose, 
•on i problemi reali. Ed è 
•lai modo con il quale le forze 
politiche rispondono a questi 

problemi, che noi cerchiamo 
ii distinguere gli alleati pos-
fibili, di identificare e quindi 
Ji denunciare gli avversari, 
ncn di questo o quel par
tito, non di questo o quel 
blocco, ma gli avversari dei 
cittadini, dei Comuni, delle 
Regioni. 

E se una riforma dello 
Stato dovrà esserci è proprio 
dai comuni e dalle regioni 
che dovrà partire, dai Itro 
poteri, dalle loro esperienze 
che sono più vicine ai citta
dini, con la condanna di ogni 
discrim'nasiene facendo per
no sui bisogni comuni e sul
la vita quotidiana dei lavo
ratori e dei cittadini. 

I deputati commisti seno tenuti 
ad ««fera presenti alla ««dota 41 
martedì 16 ottobre. 

II parlilo politico non sem
bra oggi di moda. Si acero 
dita l'idea del partilo come 
pura maerhina ili potere. La 
politica pare perdere auten
ticità se non è vigl i la nel 
« movimento » alla «tregua di 
un l>i-<ngiiot perdonale più clic 
eli partecipazione ad una espe
rienza collclliva. L'iiiiporiaii> 
za e--enziale di tuia forte or
ganizzazione politica autono
ma nella lolla per una tra
sformazione profonda della 
società è una verità che oggi 
si enuncia solo in punta di 
piedi. II ruolo dei partili 
iscritto nella Costituzione ilei-
la repubblica fu considerato 
un segno dell'ascesa delle 
ma*se popolari, «li rottura 
con la slc*sa concezione pre-
fa-ci~ia ilei parlamento quale 
mera rappresentanza di in
terra i . di lobby. Oggi ci sono 
invece co*tiluzinnali<li clic ri
leggono il ruolo ilei partiti 
in contrapposizione al plura
lismo. ma più clic csierc in
dolii a combattere i guarii 
delle « Ionizzazioni » *i in
clinano verso il presidenzia
l ismo. ^ 

Sono fenomeni clic hanno 
motivazioni e legittimità di
verse. ma clic. in*ieme al tra
dizionale qualunquismo, limi
no depositalo MII fondo della 
società un « «*n*o comune » 
clic investe non determinali 
parlili, ma l' immasinc slr--.i 
del parlilo politico in quanto 
tale. 

I/O stesso dibattito sul tipo 
di organizzazione e sul regi
me interno del PCI (la co*id 
della « forma partilo >) con
tinua * mantenere nna carica 
di ambigua indeterminatezza. 
\je strumentalizzazioni più 
grv»s«olane rendono spesso Ira-
sparente la frasilìlà degli as
sunti avversari. Ma i proble
mi restano aperti e, appunto 
penrhé «i presentano in que
sto eonteMo. epigono analisi 
culturali e politiche rigoro-e. 

Il PCI, secondo l'ispirazio
ne del XV Congresso, «j pro
pone di avviare «n larga aca
la questa ricerca nel vivo di 
nna campagna che fa pane 
•Iella «na contentata m lilor 
già »: la campagna per il tes
seramento e il reclutamento 
del partilo per il l'WO. che 
inizierà con le « dieci giorna
le a dì mobilitazione in mito 
il paese dal 28 ottobre all'11 
novembre. 

L'impostazione è siala di 
*cn*sa dalla quinta commis
sione del Comitato centrale 
«itila base di una introduzio
ne del compagno Giorgio Na 

Alla V commissione del CC 

Serrato dibattito 
sulla salute 
del Partito 

Lancio del tesseramento - Confronto e ana
lisi post-elettorale - Numerosi interventi 

poliiano e verrà <ollopos|a 
nei prossimi giorni JÌ segre
tari tli Federazione. 

K' un era mie apparato clic 
si incile in movimento con 
l'impegno appassionato di mi
gliaia e migliaia tli militami. 
Anrbc questa, se si vuole, è 
una « anomalia » italiana. 
messa alla prova mentre nel 
nostro paese si affacciano fe
nomeni clic in altre sociclà 
dell'Occidente danno condotte 
a un deperimento della par
tecipazione politica di massa. 

1-a relazione e gli inter
venti nella quinta commi* 
-ione (Gruppi. Verdini. Cac-
ciapuoti. Piero Borgbini. 
D* Mema. Amendola. Monti
cell i . Adriana Scroni. D'Alò. 
llo*a Da Ponte Sinlini. Sai 
vagni. Natta. Rnfalini, Carri. 
itirardi) hanno preso le mo— 
se da un'analisi ilell'iniziati-
va politica di massa in cui 
il partilo è impegnato, quin 
di degli obiettivi della .-ita 
battaglia di opposizione. E" 

un momenlo in cui. pur nel 
clima di instabilità d ie do
mina il quadrit politico ita
liano, le forze conservatrici 
e moderate lavorano intensa-
•nenie per modificare i rap
porti di forza e disperdere le 
potenziatila rinnovatrici che 
si sono accumulale in quegli 
anni. II compilo del partilo 
è arduo e si svolge — è eia-
Io sottolinealo — Ira serie, 
diffu-c difficoltà. 

L'idea semplicistica, qua e 
là coltivala, clic -i traili in 
so-lanza di rianimare un 
« movimento » di forze e mira
li sociali — qua»! che que
sto fo-ie «lato temilo a fre
no dopo il "76 — si «punla 
di fronte alla complessila e 
alla novità «Iella situazione 
attuale: occorre non già dar 
vita a un movimento qualun
que. ma *aper-i ricollegare a 
detcrminate realtà sociali e 
individuare obicttivi che sia
no anche propo-lc di governo 
credibili. 

Non un movimento qualunque 
ma una rigorosa azione unitaria 

Si è manifestata in certi 
strati del parlilo — è stato 
licito — quasi nna tendenza 
a rimuovere l'esperienza dei 
tre anni «corsi, piò che a por-
lare a fondo l'indagine criti
ca, ricavarne le correzioni ne
cessarie, misurandosi poi con 
gli avvenimenti che rapida
mente cambiano la scena. 
C'è. per esempio, nn elemen
to positivo. Si è ottenuto un 
certo spostamento del dibat
tito nazionale sui contenuti 
di una politica rinnnvatricr. 
Quel lo p 0 O chiarire dinanzi 
alle ma*.** popolari i termini 
•lello «contro e dischiudere 
•pazi più definiti di interven
to. Co«ì rome l'incontro tra 
PCI e PSI, «e Ira i due par

lili si svilupperà a lutti i li
velli qoe*ta ricerca dei punii 
di accordo, può costituire la 
premessa di una intesa delle 
sinistre che ponga la DC di 
fronte a scelte precise sulla 
questione di un'ampia unilà 
democratica per fronteggiare 
la crisi profonda del pae-c. 

Attraverso l'individuazione 
delle difficoltà attuali (più 
accentuale nel Mezzogiorno) 
il diballitn nella quinta com
missione è ritornalo allo sta
lo interno ilei parlilo e ai ra
ra ne ri della va<lis«ima ili-
<en**ione posteletlorale. QIK*-
-la discussione è siala giudi
cala. per certi aspelli, imppn 
spes-o • rceriminaloria » e, 
olire un certo l imite, « ripe

titiva ». Più rivelatrice di dis
sensi rimasti a lungo sepolti, 
di zone di adesione parziale 
o passiva alla linea del par
lilo, che occasione per un 
approfondimento dei proble
mi clic ci stanno davanti. I.a 
prima esigenza — si è dello 
— è che le organizzazioni 
ilei parlilo, a cominciare dal
le sezioni, vìvano la linea 
pulitici nei suoi sviluppi, si 
facciano partecipi della sua 
elaborazione. 

Vn altro motivo conluiua-
menle affiorato negli inii-r-
venti è questo: il confronto 
nel partito è sialo vizialo dal
la rappresentazione -omnia-
ria o deformala clic della vi
ta interna del PCI viene for
nita dai mass-media, ila una 
stampa più preoccupala di 
« elicheilare D questo o quel 
dirigente che non di esirarre 
i termini del dibattito Ira i 
coiinini-li. 

Questo tema di un parlilo 
in molli casi costretto a guar
darsi in uno specchio altrui 
ne ha proposto un altro, in 
sostanza quello dell'informa-
zinne da dare sul dibattilo 
interno e sulle motivazioni 
delle scelte che compiono eli 
orsanistui dirizenli. Naturai-
mente non si traila di soddi
sfare « curiosità it, -econdo il 
vezzo dei rotocalchi, ina ili 
affrontare con seriola una 
questione di vasta portata. 
Tra l'altro, difelli e persona
lismi nella sole/ione dei qua
dri. nella forma/ione dei 
gruppi dirizenti ai diversi li
velli. -olio siiiii attribuiti, ila 
molli interventi nella com
missione. proprio a qursia 
mancala • limpidezza » della 
lolla politica interna. Ma su 
alcune questioni di fondo — 
riordinamento delle sirutnt-
re de | parlilo, rapporto Ira 
parlilo e società, questioni di 
vita democratica e ili costu
me — la quinta commissione 
del PCI tornerà a di-ritierc 
entro novembre. 

Intanto, nel momento in 
riti il parlilo rinnova un ron-
talto diretto con tallii gli stra
li della popolazione, nelle 
grandi città e nelle piccole, 
durante le * dieci giornate » 
del tesseramento, ci si impe
gna a promuovere il più am
pio dibattilo .ni carattere del
la milizia comunista, siri si-
gnificatn profondo dell'ade
sione alla strategia del PCI. 
temi poi che -ono intimamen
te lesati alle stesse prosj>ei-
live della lolla politica in 
Italia. 

Fausto Ibba 
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